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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sui progressi preoccu-
panti che fa la malattia del tracoma in pro-
vincia di Lecce e sui provvedimenti neces-
sari a combatterla. 

« Chimienti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
se, finalmente, si provveder» allo indispen-
sabile e doveroso ampliamento della stazione 
di Maddaloni Inferiore, la quale per deplo-
revole deficienza di binari, per inesplicabile 
mancanza di bascula a ponte, per la inde-
cenza e ristrettezza dei locali, specie quelli 
delle merci a grande velocità, non risponde 
per nulla all'importantissimo movimento di 
merci e viaggiatori. 

« Santamaria ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere in 
qual modo e quando si intenda provvedere 
per eliminare il gravissimo ed insopporta-
bile inconveniente che al commercio ed ai 
cittadini di Caserta e S. Nicola la Strada 
producono le interminabili e continue chiu-
sure dei due passaggi a livello nei pressi 
della stazione di Caserta : chiusure rese in-
dispensabili dalle necessarie manovre dei nu-
merosi treni che per detta stazione transitano. 

« Santamaria ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
creda provvedere perchè la stazione di Mad-
daloni Inferiore, testé elevata dalla 3a alla 
2a classe abbia, come le spetta, la fermata 
almeno di qualche treno diretto, così come 
si è praticato per città e per stazioni di 
minore importanza. 

« Santamaria ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia per 
sapere se non creda il Governo di ripristi-
nare nell'alto mandamento di S. Stefano 
d'A veto il normale servizio della pubblica 
sicurezza col restituire alla frazione centrale 
di Cabanne la sua stazione di militi, ed alla 
buona, pacifica e laboriosa popolazione della 
regione avetana, distribuita in gruppi assai 
distanziati tra loro, di mezzo alle impervie 
disagiate pendici dei nostri liguri appennini, 
quella quiete, tranquillità e garanzia tanto 
necessarie al disbrigo delle loro faccende agri-
cole ed industriali, senza scosse e soluzioni 

di continuità ; ed intorno al truce misfatto 
consumato il 22 settembre 1912, a scopo di 
furto, nei pressi di Priosa, in detta Valle, 
che gettò la costernazione e il terrore in quegli 
animi miti, al bene oprare solamente intenti, 
confortati fra le dure prove della vita dagli 
affetti della famiglia e della patria, e per 
sapere, fin dove è possibile, a qual punto si 
trovino le indagini per la ricerca delle pe-
nali responsabilità assai tardive, lente ed 
insufficienti per le solite lamentate deficienze 
dei funzionari. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se non creda opportuno di ristabilire l'antico 
orario festivo pomeridiano per la visita dei 
Musei e Gallerie nella città di Roma, e ciò 
essenzialmente all' intento educativo del 
popolo. 

« Montù ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per conoscere se sia 
vero che anche dopo il I o luglio 1912 ven-
nero presentate domande di veterani per 
essere beneficiati della pensione vitalizia ; e 
se non creda il caso di chiedere al Parla-
mento le facoltà necessarie per poterle esau-
dire. 

« Meda ». 

« I l sottoscritto, chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura, industria e commercio 
e delle finanze sui provvedimenti che il Go-
verno intenda adottare a favore dell'indu-
stria e commercio dei nostri fiori di fronte 
al decreto della vicina Repubblica che, con-
trariamente all'intendimento dell' accordo 
commerciale italo-francese, limita l'introdu-
zione in Francia ed il transito dei fiori ita-
liani recisi, sebbene provenienti da zone 
immuni dalla « Diaspis pentagona ». 

« Nuvoloni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro della 
guerra sulla espulsione da Tripoli del si-
gnore Giovanni De Meo, corrispondente di 
guerra del Secolo, del Messaggero e del 
Corriere di Catania. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno i>er sapere le ragioni 
che indussero il prefetto di Firenze ad im-
pedire il 20 settembre 1912 l'affissione di un 


